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Glauco Maria Genga 

Mariella Contri nel suo testo
2
 ha scritto della realtà esterna cui forse possiamo accostare 

l’aggettivo insopportabile – più che problematico, addirittura insopportabile – nella psicosi. La 

realtà esterna viene quindi rigettata in quanto fonte di eccitamento.  

Ciò che succede nella psicosi è quello che succede dopo che questa realtà esterna viene 

rigettata, una volta giudicata fonte di eccitamento o fonte di una competenza normativa. Giacomo 

Contri scriveva nel Lexikon
3
 “competenza normativa della realtà esterna”. La realtà esterna viene 

rigettata allorché uno non sa che farsene, o come comporla con il proprio pensiero per arrivare ad 

una soddisfazione.  

Riguardo alla psicosi, il testo Pazzo d’amore
4
 di Giacomo Contri è molto utile, soprattutto 

laddove tratta delle armi di questo combattimento che è proprio della psicosi, armi che sono di tutti i 

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 

2
 M.D. Contri, Psicosi, Testo principale al V Simposio del 24 maggio 2014, <www.studiumcartello.it>. 

3
 G.B. Contri, Lexikon psicoanalitico e Enciclopedia, Edizioni Sic, Milano, 1987. 

4
 G.B. Contri, Psicotico: pazzo d’amore pazzo di Teoria. Teoria versus pensiero, IV Lezione del 21 febbraio 2004 del 

Corso di Studium 2003-2004, Idea di una università Il Mondo come psicopatologia (presente nel Dossier Psicosi 

segnalato per la lezione del 24 maggio 2014), <www.studiumcartello.it>. 
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tipi, di cielo e di terra, dal più grande idealismo fino alle armi della cloaca
5
. Ora, per la mia 

esperienza di psichiatra, questa espressione “le armi della cloaca” è fenomenale, perché nessuno 

arriva a considerare che le deiezioni, il defecare di un paziente possa essere – come in realtà è 

talvolta – un atto offensivo e belligerante.  

Ad esempio, il paziente che defeca nello studio del medico o nella propria camera dove è 

ricoverato, ma non lo fa nel water pur potendo utilizzarlo. L’ultimo esempio mi è arrivato pochi 

giorni fa: ho saputo di un soggetto Down che all’età di trent’anni “la fa” in questo modo per la 

prima volta. Fino a quel momento non aveva mai avuto comportamenti del genere nella comunità in 

cui è ospitato. Viene portato dal neurologo, il quale fa diagnosi di… Alzheimer precoce, anziché 

pensare che abbia defecato in modo competente. Ciò porta a lavorare peggio con questi pazienti.  

 

Ora vi propongo una breve documentazione fotografica e un brevissimo commento di un 

caso già diagnosticato come psicosi e abbastanza noto a chi è di Milano e ha potuto conoscere 

questa persona che, a suo modo, ha avuto una vita pubblica. Si tratta di “C.T.”. Così si firmava: 

C.T.: si chiamava Carlo Torrighelli. Era un paziente in carico al CPS di Zona 1, più volte ricoverato 

al Paolo Pini. Morì nel 1983. Un paio di anni prima io ero fresco di laurea e dotato di una macchina 

fotografica che mi era stata regalata per l’occasione; quindi ho fotografato molte delle scritte che 

C.T. seminava intorno al Castello Sforzesco, piazzale Baracca, e zone limitrofe. Tutti i milanesi 

all’epoca conoscevano queste scritte.  

C.T. aveva delle sue convinzioni; esistono un video su YouTube e una pagina di Wikipedia 

dedicati a lui. Carlo Torrighelli era un operaio malato di silicosi, dopo aver lavorato come marmista, 

ma riteneva di venire “ucciso lentamente dalla chiesa con l’onda”. Alcune sue frasi possono anche 

far ridere; ricorderete che girava con un carretto con tre cagnolini, che avevano nomi altisonanti: 

Bella, Umanità e Verità. Recitava queste frasi in retto tono: “Nel mondo – esistono impianti a onde 

– che torturano, rovinano e uccidono – da lontano. Milioni di morti in Italia.” Tutto in retto tono. 

Tutto sempre firmato: C. T.  

Maria Delia Contri 

Era quello che diceva: “La Chiesa uccide coll’onda”? 

                                                 
5
 Cfr. «È à la guerre comme à la guerre, in cui ogni arma è data per lecita, in questo caso le armi della banalità, del 

semplicismo, della contraddizione, della demenza, perfino della cloaca», in G.B. Contri, Psicotico: pazzo d’amore 

pazzo di Teoria. Teoria versus pensiero, IV Lezione del 21 febbraio 2004 del Corso di Studium 2003-2004, Idea di una 

università Il Mondo come psicopatologia (presente nel Dossier Psicosi segnalato per la lezione del 24 maggio 2014), 

<www.studiumcartello.it>, pag. 2. 
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Glauco Maria Genga 

Esatto. “La Chiesa uccide coll’onda: milioni di morti in Italia”. Lo ha fatto anche davanti a 

Palazzo Marino, finché gli hanno dato un appartamento gratis, e anche questo mi ha portato a voler 

rimettere in questione la diagnosi: C.T. era davvero psicotico? 

Giacomo B. Contri 

Uno che scrive intorno a tutto il castello non so quante di quelle scritte, tutte così acute – 

come questa e più ancora come: “Oh, chiesa che uccidi con l’onda” – è guarito! Uno che sa fare una 

cosa del genere è guarito. 

Maria Delia Contri 

Senza errori ortografici, poi. 

Glauco Maria Genga 

No, errori ce ne sono. Ma chissà a Londra ad Hyde Park quanti ce ne saranno! Costui 

aveva preso il Castello Sforzesco come suo Hyde Park. Ecco altre sue frasi degne di nota. 

“Potenti assassini con l’onda terrena distruggete il mondo e la sua umanità. Voi lo 

chiamate terremoto”.  

Molto interessante: questo signore ha reinterpretato il terremoto secondo la sua chiave, 

ovvero secondo il principio di imputabilità anziché secondo quello di causalità. 

Maria Gabriella Pediconi 

Secondo me non era guarito: se fosse stato guarito avrebbe scritto altrove, non per terra. 

Giacomo B. Contri 

Ah beh…, d’accordo: non era del tutto guarito. 
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Glauco Maria Genga 

Le frasi non sono molte, guardiamo anche le altre. 

“Governato da altri, mangiato da altri”.  

Qui si identifica nell’oggetto del moto pulsionale di un altro: lui soffre e qualcun altro 

godrà mangiandolo. 

Giacomo B. Contri 

Ma chi può dire che questi suoi pensieri siano autoreferenziali e non siano una presa per i 

fondelli dell’intero mondo? E lo sono. 

Glauco Maria Genga 

In che senso sarebbero una presa per i fondelli? Lui scrive: “Popolo bue, vi fate 

ingannare”; ci sono frasi anche sulla fede e sulla preghiera. È un po’ come dire: “Seguire la massa, 

seguire i potenti, la chiesa in particolare, vi rende tutti incapaci di pensare, non vi accorgete”.  

Giacomo B. Contri 

Questa è critica culturale, critica sociale: fa il Crozza del mondo. 

Maria Delia Contri 

E poi questi erano i suoi Blog. 

Maria Gabriella Pediconi 

Erano i suoi Blog, senza che però lui ci investisse un’esistenza dignitosa. Il contenuto di 

queste frasi fa effetto in noi, noi ci vediamo un senso e diamo loro rilevanza. Non era guarito.  
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Giacomo B. Contri 

Mezza Milano ha letto quelle frasi.  

Glauco Maria Genga 

É vero che si era fatto carico di una missione: per salvare tanta gente lui voleva informarci 

che esistono degli impianti a onde che torturerebbero ed ucciderebbero. Da come ho capito, 

dall’interviste che potete trovare su YouTube, questi impianti a onde sono in realtà (la realtà esterna 

di cui si diceva) le normali antenne televisive che negli anni ’60 cominciavano a crescere sui 

grattacieli, o meglio sui great buildings di Milano.  

Proseguo. Vediamo quali erano i suoi lemmi e i suoi temi. 

“Popolo bue, fatti padrone, lavoratore e pensatore e autogovernati. Potere operaio”.  

“La preghiera è morte lenta”. 

Giacomo B. Contri 

Che sagacia! 

Glauco Maria Genga 

“La mia religione è il bene che faccio, altro è tutto fango”. 

 C.T. non sarebbe capace di pensare “il bene che ricevo”, ma “il bene che faccio”: questo 

ha in mente.  

Giacomo B. Contri 

Beh, però è sempre meglio di tanti preti... 

Glauco Maria Genga 

“I ricchi nel mondo non vanno in chiesa, non credono alla favola”. Sappiamo che l’hanno 

scritto anche molti filosofi.  
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“L’umanità viene divisa in due, gli onesti e i criminali”. 

Guardate che ha un’idea non male della morale 

“Popoli buoi nel mondo fatevi padroni del capitale e del pensiero”. 

Purtroppo non gli viene in mente che il pensiero è anch’esso capitale; per lui da una parte 

abbiamo il capitale, dall’altra il pensiero. 

Giacomo B. Contri 

Però li ha associati. 

Glauco Maria Genga 

“Nel mondo la merda vera la semina la mente dell’uomo, non dico tutti”.  

Giacomo B. Contri 

Gabriella, è semi-guarito! 

Glauco Maria Genga 

“Una vita perseguitata per aver seminato cultura rivoluzionaria e umanitaria mi costò tre 

sequestri di persona nel manicomio
6
 ma a rovinarmi non ce l’hanno fatta.”  

La frase ha un titolo: “Al Lager”. Segue la firma: “Il Perseguitato”. 
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 G.M.Genga: «Si riferisce ai ricoveri al Paolo Pini, Ospedale Psichiatrico di Milano». 


